
CAMBIAMENTO dei 
comportamenti e delle abitudini 
quotidiane dei cittadini

DIMINUZIONE DEI SACCHETTI 
di plastica

BENEFICI

3
CATEGORIA 

Limitazione di rifiuti 
specifici a monte

LE SFIDE

In Italia i primi divieti alla 
commercializzazione dei sacchetti 
di plastica non biodegrabili 
risalgono al 2007 ma è solo con 
la Legge 116/2014 che è stato 
istituzionalizzato il divieto di 
mettere in commercio gli shoppers 
monouso realizzati con polimeri 
non conformi o quelli riutilizzabili 
ma non conformi alle caratteristiche 
di spessore e presenza di materiale 
riciclato indicate. Tuttavia, quando 
sono di piccolo volume, queste 
borse non vengono quasi mai 
riutilizzate. Contengono ancora 
troppa plastica a base di petrolio 
e la loro biodegradabilità rimane 
un processo molto lento. E’ 
quindi necessario andare oltre la 
normativa vigente. Questa scheda 
informativa invita le comunità ad 
agire, incoraggiando i rivenditori 
a distribuire meno borse e a 
distribuire borse riutilizzabili ai 
cittadini.

LE CIFRE

In Europa, ogni cittadino consuma 
in media 225 sacchetti usa e getta 
all’anno. (fonte: Unione Europea - 
ec.europa.eu) ; 
I sacchetti di plastica rappresentano 
dal 40 al 50% dei rifiuti di plastica 
marina (fonte : Ministero della 
Transizione Ecologica)

* materiale biosourced: che proviene 
da una risorsa rinnovabile, vegetale 
(lino, mais, ecc.) o animale (lana).

SACCHETTI DI PLASTICA :
PROMOZIONE E DISTRIBUZIONE DI 
BORSE RIUTILIZZABILI
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OBIETTIVI 
DELL’AZIONE

Ridurre i rifiuti plastici:
PRESSO I COMMERCIANTI, 
sensibilizzandoli verso 
l’inquinamento marino causato 
dalla plastica, incoraggiandoli a 
proporre alternative all’uso di 
sacchetti di plastica.
PRESSO IL GRANDE PUBBLICO, 
sensibilizzando e distribuendo 
borse di stoffa o plastica riciclata 
riutilizzabili.

ESEMPIO
Durante la campagna ambientale promossa dalla Provincia 
di Imperia nel 2011 e sostenuta dalla Regione Liguria per 
l’eliminazione dei sacchetti di plastica, svariate migliaia di borse di 
tela per la spesa, riutilizzabili, sono state distribuite gratuitamente 
agli operatori dei mercati coperti di Ventimiglia, Sanremo, Imperia 
Oneglia e Porto Maurizio. Le borse, ognuna delle quali recanti il 
logo che ha caratterizzato tutta la campagna ambientale, sono state 
regalate ai clienti del mercato allo scopo di favorire l’uso di prodotti 
riutilizzabili o biodegradabili.

www.riviera24.it – Migliaia di borse di tela in distribuzione nei mercati 
coperti della provincia di Imperia 

SCHEDA N°

AZIONE

https://www.riviera24.it/2011/07/migliaia-di-borse-di-tela-in-distribuzione-nei-mercati-coperti-della-provincia-113449/
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2. Tutte le borse di plastica distribuibili in Italia : 
Quali sono le borse di plastica che possono essere distribuite per il 
trasporto di merci o prodotti :

•	 Shopper biodegradabili e compostabili certificate, a prescindere dallo 
spessore.

•	 Borse riutilizzabili, distribuite negli esercizi che commercializzano 
generi alimentari, che contengano una percentuale di plastica riciclata 
pari, almeno, al 30%, e che abbiano spessore superiore a 200 micron, 
se la maniglia è esterna al sacco, o a 100, se la maniglia è interna ;

•	 Borse riutilizzabili, distribuite negli esercizi che commercializzano 
solo prodotti diversi dai generi alimentari, che contengano una 
percentuale di plastica riciclata pari, almeno, al 10% e che abbiano 
spessore superiore a 100 micron, se la maniglia è esterna al sacco, o a 
60, se la maniglia è interna ;

•	 Borse ultraleggere biodegradabili e compostabili (i classici sacchetti 
del reparto ortofrutta, gastronomia, pescheria…) costituite, almeno, 
dal 40% di materia prima rinnovabile.

1. Distribuzione di borse riutilizzabili

DOVE ? Presso piccoli commercianti, nei mercati sia al coperto che 
itineranti, in occasione di eventi locali (sagre, manifestazioni ecc.).

COSA ? Quando si scelgono le borse da distribuire, si preferiscano le 
borse fatte in loco, possibilmente in cooperazione con scuole e realtà 
locali per il sociale, fatte con materiali riciclabili, che occupino poco 
spazio in una borsa o in uno zaino e siano lavabili. Negoziare i prezzi 
all’ingrosso con il fornitore.

IDEE DI AZIONE CONCRETE 
DA ATTUARESVOLGIMENTO

DELL’ AZIONE

1. Definire i contorni del 

progetto

•	 Selezionare le azioni che la 
comunità desidera implementare.

•	 Chiedere ai rappresentanti delle 
imprese locali i tipi e le quantità 
di sacchetti distribuiti.

2. Coinvolgere gli attori

•	 Prendere contatti con le 
associazioni di piccoli negozianti 
di quartiere e rappresentanti 
dei mercati (coperti o itineranti) 
e concordare con loro le 
possibili azioni, sensibilizzandoli 
sull’importanza dell’azione.

•	 Coinvolgere associazioni 
ambientaliste, scuole, istituti di 
detenzione o altre realtà locali 
nella manufattura o  decorazione 
delle borse in tela.

3. Implementare

•	 Distribuire i sacchetti in una 
data significativa *.

•	 Accompagnare questa azione 
con un comunicato stampa e 
annunci radiofonici.

4.  Monitorare e fare il punto 

dell’azione

•	 Incontrare regolarmente i 
commercianti per ottenere 
feedback sulla quantità di borse 
distribuite, sulle sensazioni dei 
clienti, sulle possibili difficoltà.

* cfr. Scheda metodologica «Gestire la 
comunicazione delle azioni»

Tuttoambiente – Obbligo sacchetti di plastica apagamento : molto rumore per 
nulla ? 

RISORSA
AGGIUNTIVA

100% rete di cotone ; tra 3 € e 7 € 
per unità a seconda del fornitore e 
della quantità.

Borse in cotone biologico 
personalizzabile ; 

pieghevole in cotone biologico e 
del commercio equo e solidale ; 
tra 2 e 3 € per unità a seconda del 
fornitore e della quantità.

SUGGERIMENTI DI BORSE

RIVOLGER L’ATTENZIONE A...
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